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L A S T O R I A
D E L L A C R O C E  R O S S A I TA L I A N A

Il 24 giugno 1859, nel corso della 2° Guerra di
Indipendenza italiana, a Solferino si consuma una delle
battaglie più sanguinose dei XIX secolo, sulle colline a sud
del Lago di Garda. Trecentomila soldati appartenenti a tre
eserciti distinti (francese, sardo-piemontese e austriaco) si
scontrano, lasciando sul terreno circa centomila fra morti,
feriti e dispersi. Castiglione delle Stiviere è il paese più
vicino, a sei chilometri da Solferino, dove esisteva già un
ospedale e la possibilità di accedere all’acqua, elemento
fondamentale nel soccorso improvvisato ai novemila feriti
che, nei primi tre giorni, vengono appunto trasportati a
Castiglione.
Lì si trova anche un cittadino svizzero, Jean Henry Dunant,
venuto ad incontrare per i suoi affari Napoleone III. Egli si
ritrova coinvolto nella terribile carneficina, aggravato
dall'”inesistenza” della sanità militare. Rimane talmente
colpito dalla situazione che decide di descrivere quanto
stesse accadendo in quello che diventerà, poi, il suo testo
fondamentale: “Un Souvenir de Solferino”, tradotto in più di
20 lingue. Dall’orribile spettacolo nasce in Dunant l’idea di
creare una squadra di infermieri volontari preparati, il cui
operato potesse dare un apporto fondamentale alla sanità
militare: la Croce Rossa.
Dal Convegno di Ginevra del 1863 (26-29 ottobre) nascono
le Società Nazionali di Croce Rossa e la quinta a formarsi è
proprio quella italiana. Il 15 Giugno 1864 a Milano nasce
ufficialmente la Croce Rossa Italiana. Nella 1° Conferenza
diplomatica di Ginevra, che termina con la firma della
Prima Convenzione di Ginevra (8-22 agosto 1864), viene
sancita la neutralità delle strutture e del personale
sanitario.
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I  7  P R I N C I P I  F O N D A M E N TA L I

UMANITÀ
Nato dall’intento di portare soccorso senza discriminazioni ai feriti sui campi
di battaglia, il Movimento Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa, in campo internazionale e nazionale, si adopera per prevenire e
lenire in ogni circostanza le sofferenze degli uomini, per far rispettare la
persona umana e proteggerne la vita e la salute; favorisce la comprensione
reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace duratura fra tutti i popoli.

IMPARZIALITÀ
Il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, religione, classe
o opinioni politiche. Si sforza di alleviare le sofferenze delle persone
unicamente in base ai loro bisogni, dando la priorità ai casi più urgenti.

NEUTRALITÀ
Al fine di continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento si astiene dal
partecipare alle ostilità di qualsiasi genere e alle controversie di ordine
politico, razziale e religioso.

INDIPENDENZA
Il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, quali ausiliari dei servizi
umanitari dei loro governi e soggetti alle leggi dei rispettivi Paesi, devono
sempre mantenere la loro autonomia in modo che possano essere in grado
in ogni momento di agire in conformità con i principi del Movimento.

VOLONTARIETÀ
Il Movimento è un’istituzione di soccorso volontario non guidato dal
desiderio di guadagno.

UNITÀ
Nel territorio nazionale ci può essere una sola associazione di Croce Rossa,
aperta a tutti e con estensione della sua azione umanitaria all’intero territorio
nazionale.

UNIVERSALITÀ
Il Movimento internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, in seno
a l quale tutte le società nazionali hanno uguali diritti e il dovere di aiutarsi
reciprocamente, è universale.
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L A  S T R AT E G I A  2 0 1 8 - 2 0 3 0

ORGANIZZAZIONE
ADEMPIERE AL MANDATO UMANITARIO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
RAFFORZANDO LE NOSTRE CAPACITA' ORGANIZZATIVE

VOLONTARI
RESPONSABILIZZARE E COINVOLGERE IN MODO ATTIVO NEI PROCESSI
DECISIONALI A TUTTI I LIVELLI I VOLONTARI ED IL PERSONALE

PRINCIPI E VALORI
PROMUOVERE E DIFFONDERE I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CROCE
ROSSA E DELLA MEZZALUNA ROSSA, I VALORI UMANITARI ED IL DIRITTO
INTERNAZIONALE UMANITARIO

SALUTE
TUTELARE E PROMUOVERE L'EDUCAZIONE UNIVERSALE ALLA SALUTE E
ALLA SICUREZZA DELLE PERSONE

INCLUSIONE SOCIALE
PROMUOVERE UNA CULTURA DELL'INCLUSIONE SOCIALE PER
UN'INTEGRAZIONE ATTIVA DELLE PERSONE IN SITUAZIONE DI
VULNERABILITA'

EMERGENZE
RISPONDERE ALLE SITUAZIONI DI CRISI E DI EMERGENZA, AUMENTARE LA
RESILIENZA DELLE COMUNITÀ, PUNTANDO SULLA PREVENZIONE E LA
PREPARAZIONE IN CASO DI CALAMITÀ

COOPERAZIONE
COOPERARE ATTIVAMENTE CON IL MOVIMENTO E LE SUE COMPONENTI,
AUMENTANDO LA PRESENZA ALL'ESTERO CON PROGETTI E AZIONI DI
INTERVENTO
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La nostra storia

La Croce Rossa Italiana Comitato di Cesenatico ha celebrato nel 2011 i primi 100

anni di storia dell’istituzione, fondata secondo una accreditata tradizione, nel 1911

dal medico Ginesio Marconi, ufficiale sanitario di Cesenatico dal 1893 al 1917.

Al 1926 risale la prima regolarizzazione delle attribuzioni conferite dal Commissario

Prefettizio alla Croce Rossa di Cesenatico. Dal testo della delibera emerge con

chiarezza il ruolo di primo piano rivestito dal Comitato nella gestione di alcuni

servizi sanitari che erano espletati con regolarità tanto da rendersi necessaria una

codificazione delle prestazioni.

In quegli anni Cesenatico conosceva già una sorta di schizofrenia tra la stagione

invernale e quella estiva. A inizio Novecento, in un breve arco temporale, era di

fatto sorta una città balneare, ben distinta dall’antico borgo peschereccio arroccato

intorno ai moli del porto canale.

La Croce Rossa come pare suffragato dalle delibere comunali, fu il primo ente

preposto al servizio del soccorso in spiaggia tanto che nel 1927 fu donato al

Comitato un capanno in legno di proprietà comunale sito sull’arenile proprio per

svolgere più agevolmente l’attività di soccorso.

Nel 1936 la presenza sempre più tangibile dell’operato della Croce Rossa di

Cesenatico nel territorio comunale conduce alla stipulazione di una prima

convenzione tra l’associazione e il Comune della durata di due anni rinnovabili. Al

Comitato veniva affidata tutta la gestione del pronto soccorso del trasporto infermi,

poveri e insani di mente, servizi che, come rimarca la stessa delibera comunale,

assumevano un peso particolare nell’ambito della nuova stazione balneare. Si

richiedeva pertanto alla Croce Rossa di Cesenatico di abbandonare il tradizionale

trasporto dei malati su barella prescrivendo l’adozione di un’autoambulanza e di

attrezzature moderne e funzionali.

Un servizio che sarebbe stato effettuato sia di giorno, sia di notte. Garantiva

altresì di eseguire i medesimi servizi su richiesta dell’ufficiale sanitario in caso di

epidemia e di effettuare i trasporti necessari all’ospedale psichiatrico di Imola per i

COMITATO DI CESENATICO

P A G . 5



pazienti a cui fosse già stato confermato il ricovero.

Nel 1942, ormai in pieno conflitto mondiale, fu consegnata dal Comitato Centrale

una seconda autoambulanza che consentì alla Croce Rossa di divenire un centro

operativo all’avanguardia in tutta la regione nelle pratiche di soccorso. 

Nel 1953, 1962 e 1964 entrarono in funzione tre nuovi mezzi di trasporto e si

potè finalmente procedere all’assunzione di un autista in servizio permanente,

supportato nei mesi estivi da un collega. L’installazione di apparecchi telefonici

presso le abitazioni degli autisti garantiva il trasporto di infermi e infortunati sia di

giorno sia di notte. Erano gli anni del cosiddetto turismo di massa. I massicci

flussi turistici che si riversavano sulla riviera nei mesi estivi comportarono un

incremento davvero straordinario nell’attività di soccorso.

Nel 1998 grazie ad un accordo con l’Azienda Sanitaria Locale, furono riconosciuti

al Comitato di Cesena e di Cesenatico i propri ambiti di competenza territoriale

con la possibilità di organizzare autonomamente il lavoro e di gestire mezzi e

personale addetto. L’accordo con l’Azienda USL della Romagna, per la fornitura del

servizio di soccorso e trasporto infermi a mezzo ambulanza, è stato dal 1998

sempre rinnovato ed è tutt'ora in corso.

Attualmente il Comitato di  Cesenatico annovera oltre  200 soci, 9 dipendenti (7

autisti, due impiegati amministrativi di cui uno part-time). L’ambito territoriale

comprende i seguenti comuni: Cesenatico, Borghi, Gambettola, Gatteo, Longiano,

Roncofreddo, San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone.

Il Comitato di Cesenatico dispone di una nuova sede operativa in Via Aurelio Saffi

192/a adibita a parco mezzi composta da:

12 Ambulanze

1 MiniVan attrezzato per il trasporto disabili

1 Autovettura attrezzata per il trasporto disabili

1 Fuoristrada adibito al servizio di Protezione Civile

1 Idroambulanza

1 Moto d’acqua

1 Quad

1 Furgone Fiat Fiorino

2 Furgoni Peugeot Rifter
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1 Subaru

2 Carrelli

La struttura comprende anche una area di circa 100 mq. dedicata ai servizi quali:

sala radio, corsi di formazione, attività sociali, luogo di incontro e riunioni per i

volontari.

La Croce Rossa Italiana Comitato di Cesenatico, come si evince dalla sua storia

ultra centenaria, risulta profondamente radicata nel territorio di Cesenatico e

impegnata sul campo per assistere quotidianamente le persone in situazioni di

vulnerabilità. 
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La struttura organizzativa

Assemblea dei Soci

L’Assemblea dei Soci rappresenta l’organo decisionale principale. Composto da tutti i Soci

volontari del Comitato di Cesenatico

 

Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente che ne guida i lavori, dal Vice

Presidente e da tre Consiglieri

 

Revisore e Organo di controllo

Il Revisore e l’Organo di controllo sono incaricati di garantire la trasparenza e la

regolarità amministrativa e finanziaria del Comitato

 

Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo della Croce Rossa di Cesenatico è composto da Soci volontari. Il

Consiglio Direttivo si è insediato a seguito delle ultime elezioni del 19 maggio 2024 e

resterà in carica fino al 2028.

Presidente Robertino Pasolini

Vice Presidente Ivano Lucchi

Consigliere  Paolo Luca

Consigliere   Barbara Scarpellini

Consigliere  Giovane Aurora Stefani
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Delegati Tecnici Territoriali

I Delegati Tecnici Territoriali selezionati dal Consiglio Direttivo, svolgono un ruolo cruciale

nel garantire l’efficienza delle operazioni e l’adeguamento delle nostre attività alle

specifiche esigenze locali.

Delegata Obiettivo Strategico Salute   Barbara Scarpellini

Delegata Obiettivo Strategico Sociale Anna Bissoni 

Delegato Obiettivo Strategico Emergenza   Robertino Pasolini  

Delegato Obiettivo Strategico Principi e Valori DIU  Ivano Lucchi 

Delegato Obiettivo Strategico Sviluppo/Volontariato Paolo Luca 

Delegata Obiettivo Strategico Comunicazione  Lorena Giovagnoli

Referente Strutture Infrastrutture  Pietro Benagli

Referente Formazione  Annalisa Rossi

Referente Mezzi     Giovanni Venzi

Referente TLC     Paolo Luca

Referente Farmacia/Vestiario  Vanessa Adly

Referente Soci GAIA     Ufficio

Referente OPSA    Massimiliano Angelini

Coordinatori Attività Vs Giovani    Aurora Stefani  e Giulia Iachininoto

Collaboratore Ufficio Amministrativo Barbara Scarpellini

Direttore Sanitario       Dr. Vladimiro Giovannini
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Dove svolgiamo i nostri servizi

 

Sede Legale e Amministrativa: Largo Cappuccini 3 – 47042 Cesenatico FC

 

Sede Operativa: Via Aurelio Saffi 191a – 47042 Cesenatico FC
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RACCOLTA E CONDIVISIONE DI INFORMAZIONI SULLO STATO EVOLUTIVO
DELL'EMERGENZA
CRI-106 Raccolta e condivisione di informazioni sullo stato evolutivo dell’emergenza

Raccolta e condivisione di informazioni attraverso l’utilizzo di apposita reportistica con cui

vengono determinati una prima stima della perdita di vite umane, del numero di feriti e della

popolazione che necessita assistenza. Comprende il censimento delle necessità e dei bisogni

della popolazione a seguito dell’emergenza e la valutazione della situazione emergenziale

tramite l’invio di team di valutazione e l’analisi da remoto.

INVIO PERSONALE QUALIFICATO DI SUPPORTO DI STRUTTURE DI ENTI TERZI IN
EMERGENZA
CRI-105 Invio personale qualificato a supporto di strutture di Enti terzi in emergenza

Invio di personale sanitario e specialistico a supporto degli Enti istituzionali che gestiscono

l’emergenza

GESTIONE DI SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI
CRI-104 Gestione di sistemi di telecomunicazioni

Attività di gestione di sistemi di telecomunicazioni radio in tutti gli scenari emergenziali in cui

vengono meno le comunicazioni telefoniche. Include gestione delle comunicazioni radio durante

le fasi dell’emergenza per il collegamento delle squadre CRI impegnate sugli eventi.

I SERVIZI E LE ATTIVITÀ DEL COMITATO
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GESTIONE DI CENTRI DI COORDINAMENTO CRI
CRI-103 Gestione di centri di coordinamento CRI

Gestione di centri di coordinamento CRI (es. Unità di Crisi, SON, SOR, SOP e SOL).

DEFINIZIONE DI PIANI DI EMERGENZA, DI CONTINUITÀ OPERATIVA E DI PREVENZIONE
DEL TERRITORIO E ANALISI DEL RISCHIO
CRI-102 Definizione di piani di emergenza, di continuità operativa e di prevenzione del territorio
e analisi del rischio

Definizione di piani di emergenza, di continuità operativa e di prevenzione del territorio di

concerto con le autorità competenti, all’interno della pianificazione CRI per la risposta ai disastri

ad ogni livello. Include le attività di valutazione degli scenari evolutivi e degli scenari di rischio,

anche attraverso la condivisione di dati, modelli d’intervento e procedure operative.

COORDINAMENTO CON ENTI TERZI IN EMERGENZA
CRI-101 Coordinamento con Enti terzi in emergenza

Attività di coordinamento con il sistema di protezione civile o con lo Stato, tra cui la condivisione

di elementi informativi riguardo le risorse umane, logistiche e tecnologiche presenti e impiegabili

nell’immediatezza sul territorio. Presenza presso centri operativi e di coordinamento di enti terzi

(es. Sala Italia) e quelli attivati sul territorio (es. COC, COM, CCS, DICOMAC). 

P A G . 12



ATTIVITÀ LOGISTICA DI MOBILITAZIONE MEZZI E MATERIALI
CRI-100 Attività logistica di mobilitazione mezzi e materiali

Attività logistica di movimentazione e allestimento delle tensostrutture e strutture campali e di

movimentazione dei mezzi e dei materiali necessari per le attività operative in emergenza.

ATTIVITÀ A SUPPORTO DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE O DELLO STATO IN
AMBITO NAZIONALE
CRI-098 Attività a supporto del sistema di protezione civile o dello Stato in ambito nazionale

Comprende le attività a supporto del sistema di protezione civile o dello Stato in ambito

nazionale non ricomprese nelle altre categorie. Ad esempio, indagine di sieroprevalenza,

gestione dei corpi senza vita, misurazione della temperatura in aeroporto. Esclude attività di

assistenza sanitaria (in “Servizi alla persona”).
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ATTIVITÀ A SUPPORTO DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE IN AMBITO REGIONALE,
PROVINCIALE E TERRITORIALE
CRI-097 Attività a supporto del sistema di protezione civile in ambito regionale, provinciale e
territoriale

Comprende le attività a supporto del sistema di protezione civile in ambito regionale, provinciale

e territoriale non ricomprese nelle altre categorie. Ad esempio, supporto alle attività di Colonna

Mobile Regionale (anche in regime di convenzione). Ogni regione o territorio può avere delle

attività specifiche

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO PRESSO LA CROCE ROSSA
CRI-095 Attività di promozione del volontariato presso la Croce Rossa

Attività di reclutamento dei Volontari dell’Associazione. Include attività di promozione delle

nuove forme di volontariato (es. volontariato temporaneo, del volontariato di impresa, dello

svolgimento del servizio civile e delle altre forme di volontariato) presso l’Associazione.
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ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E PREVENZIONE PER L'EDUCAZIONE
ALLA SALUTE
CRI-092 Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione per l’educazione alla salute

Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione per la tutela della salute e la

promozione degli stili di vita sani, realizzate sia presso luoghi pubblici sia presso i locali del

Comitato, eventualmente affiancate da rilevazione dei parametri vitali, screening o attività

dimostrative (mass training).Include educazione alimentare, sicurezza stradale, effetti dei

cambiamenti climatici sulla salute, cultura del primo soccorso e prevenzione delle malattie

sessualmente trasmissibili (es. distribuzione di preservativi e opuscoli informativi nelle scuole)

CORSI PER ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO AZIENDALE
CRI-079 Corsi per addetti al Primo Soccorso Aziendale

Corsi per la certificazione degli incaricati al primo soccorso aziendale secondo il Testo Unico per

la sicurezza sul lavoro. Include corsi rivolti ad appartenenti alle Forze Armate.

CORSI MANOVRE SALVAVITA
CRI-078 Corsi Manovre Salvavita

Corsi per il potenziamento e la certificazione delle competenze in RCP (rianimazione cardio-

polmonare) e defibrillazione. Include corsi BLS e BLSD rivolti ad appartenenti alle Forze Armate.
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CORSI DI PRIMO SOCCORSO
CRI-076 Corsi di primo soccorso

Corsi per il potenziamento delle competenze dei non professionisti in un contesto di primo

soccorso. Include corsi di primo soccorso rivolti ad appartenenti alle Forze Armate.

TRASPORTO SOCIALE (INDIRETTO)
CRI-050 Trasporto sociale (indiretto)

Trasporto e accompagnamento con mezzi appositamente attrezzati e non, rivolto a persone con

ridotta capacità motoria. Si intende “indiretto” nel caso in cui l’attivazione avvenga

indipendentemente dalla richiesta del singolo (es. uscite programmate in collaborazione con un

centro anziani).

TRASPORTO SANITARIO IN EMERGENZA-URGENZA
CRI-049 Trasporto sanitario in emergenza-urgenza

Trasporto sanitario in emergenza su mezzi di soccorso appositamente adibiti per conto di

Aziende Sanitarie all’interno dei servizi di Emergenza Territoriale 118 del Servizio Sanitario

Nazionale
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TRASPORTO NON SANITARIO DI PERSONE DURANTE UN'EMERGENZA
CRI-048 Trasporto non sanitario di persone durante un’emergenza

Trasporto di persone per evacuazioni e trasporto della popolazione colpita durante

un’emergenza sia verso aree sicure sia verso strutture protette.

TRASPORTO DI SANGUE,ORGANI, FARMACI EMODERIVATI E PLASMA
CRI-109 Trasporto di sangue, organi, farmaci, emoderivati e plasma

Trasporto di sangue, organi, farmaci, emoderivati e plasma su mezzi appositamente adibiti e

allestiti per conto dei Servizi Trasfusionali (SIMT) di Aziende Sanitarie o Ospedaliere.

SOCCORSO TECNICO EMERGENZIALE
CRI-110 Soccorso tecnico emergenziale

Attività di assistenza alla popolazione attraverso l’impiego di mezzi e attrezzature speciali (es.

impiego di idrovore e costruzione di barriere)
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SALVATAGGIO IN ACQUA
CRI-041 Salvataggio in acqua

Attività di salvataggio in acqua (OPSA). Include assistenza in ambito sanitario per

manifestazioni sportive e per supporto ai bagnanti, supporto ad Enti istituzionali per la ricerca di

persone in acqua.

ATTIVITÀ RICREATIVE DI SOCIALIZZAZIONE
CRI-033 Attività ricreative di socializzazione

Attività ricreative di socializzazione per minori e adulti (comprese attività a contrasto delle

solitudini involontarie) svolte nel quotidiano o durante un’emergenza. Include le attività del

progetto “Diario della Gentilezza” e del progetto “8-13” per la promozione dello sviluppo delle

funzioni cognitive e affettive nei minori . Le attività svolte nei centri e campi estivi e invernali

rientrano nella categoria “Strutture”.
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ASSISTENZA SANITARIA ALLA POPOLAZIONE DURANTE UN'EMERGENZA SANITARIA
CRI-028 Assistenza sanitaria alla popolazione durante un’emergenza sanitaria

Altre attività sanitarie (non ricomprese nelle altre categorie) per il potenziamento delle capacità

di risposta del Sistema Sanitario Nazionale in contesti di sovraccarico, al fine di garantire un

sufficiente livello di assistenza alla cittadinanza (es. tende triage, vaccinazione, effettuazione di

tamponi, assistenza su navi quarantena, etc.).

ASSISTENZA SANITARIA A EVENTI A RILEVANTE IMPATTO LOCALE
CRI-026 Assistenza sanitaria a eventi a rilevante impatto locale

Assistenza sanitaria in contesti complessi e/o ad alta affluenza di persone che richieda il

coordinamento tra due o più risorse sanitarie e non (es. assistenza allo stadio o a un concerto).

Include la gestione di posti medici avanzati e posti di primo soccorso

ASSISTENZA SANITARIA A PICCOLI EVENTI
CRI-027 Assistenza sanitaria a piccoli eventi

Assistenza sanitaria per attività che non richiedano un coordinamento operativo (es. con una

singola ambulanza equipaggiata) presso manifestazioni culturali, sportive e religiose,

competizioni e campionati sportivi a livello sia professionistico sia amatoriale.
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TRASPORTO SOCIALE (DIRETTO)
CRI-023 Trasporto sociale (diretto)

Trasporto e accompagnamento con mezzi appositamente attrezzati e non, rivolto a persone con

ridotta capacità motoria. Si intende “diretto” nel caso in cui il servizio sia organizzato in modo

tale che l’attivazione possa avvenire su richiesta del singolo.

TRASPORTO INFERMI
CRI-022 Trasporto infermi

Trasporto su mezzi di soccorso, o su vetture appositamente allestite, di persone non

autonomamente deambulanti per ragioni di salute. L’attività non è svolta in emergenza.

DISTRIBUZIONE GRATUITA DI FARMACI E MATERIALI SANITARI DI CONSUMO
CRI-008 Distribuzione gratuita di farmaci e materiali sanitari di consumo

Dispensazione gratuita di farmaci e/o materiali sanitari di consumo, anche all’interno delle

Farmacie Solidali dei Comitati.
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DISTRIBUZIONE DI AIUTI ALIMENTARI E BUONI SPESA
CRI-007 Distribuzione di aiuti alimentari e buoni spesa

Distribuzione di aiuti alimentari e di buoni spesa/ buoni pasto a singoli o nuclei familiari. Include

la distribuzione di aiuti alimentari forniti da Enti pubblici, privati o tramite il recupero delle

eccedenze.

DISTRIBUZIONE DI BENI DI PRIMA NECESSITÀ NON ALIMENTARI
CRI-006 Distribuzione di beni di prima necessità non alimentari

Distribuzione di beni di prima necessità non alimentari, tra cui ad esempio vestiario, prodotti per

l'igiene personale e articoli per l'infanzia.

CONTRIBUTI ECONOMICI
CRI-005 Contributi economici

Contributi economici verso singoli o nuclei familiari in difficoltà economica, finalizzati al

pagamento di utenze (attività a contrasto della povertà energetica), rette o altri servizi ritenuti

indispensabili.
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CONSEGNA SPESA A DOMICILIO
CRI-004 Consegna spesa a domicilio

Consegna presso il singolo domicilio di generi alimentari o di altri generi di prima necessità a

persone impossibilitate a recarsi in autonomia presso gli esercizi commerciali. Il costo degli

acquisti è a carico del beneficiario del servizio

CONSEGNA FARMACI A DOMICILIO
CRI-003 Consegna farmaci a domicilio

Consegna presso il singolo doicilio di farmaci e/o presidi a persone che non sono nelle

condizioni di poterli ritirare in autonomia. Il costo degli acquisti è a carico del beneficiario del

servizio
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DIVENTA VOLONTARIO DELLA CRI!

I Volontari della Croce Rossa Italiana, sono Soci che svolgono in maniera regolare e

continuativa un’attività di Volontariato per la Croce Rossa Italiana e ne eleggono gli organi

statutariamente previsti. Essi entrano a far parte dell’Associazione a seguito della frequenza di

un corso di formazione organizzato in sede locale nel rispetto della normativa nazionale.

I Soci Volontari CRI:

a. traducono in azione il principio fondamentale della Volontarietà, secondo il quale il

Movimento Internazionale è “un’istituzione di soccorso, disinteressata e basata sul principio

Volontaristico”; 

b. svolgono in modo personale ed a titolo spontaneo e gratuito un’attività materiale o intellettuale

per la Croce Rossa Italiana, senza avere fini di lucro, anche indiretto, e senza esserne costretti

per pressioni di natura sociale, economica o politica; 

c. esercitano la loro azione in favore delle persone vulnerabili e delle loro comunità, nel rispetto

dei Principi Fondamentali del Movimento, della strategia della Federazione Internazionale delle

Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, dello Statuto e degli obiettivi strategici della Croce

Rossa Italiana;

d. operano, adeguatamente formati e preparati, in tutte le attività associative secondo le proprie

inclinazioni ed a tutti i livelli istituzionali, ed improntano la propria azione alla reciproca intesa e

mutua collaborazione; 

e. sono organizzati a tutti i livelli da un Consiglio Direttivo e da un Presidente, da loro eletti a

norma di Statuto; al Presidente è riconosciuto il compito di rappresentare l’Associazione al

proprio livello istituzionale.
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UNISCITI A NOI E DAI IL TUO CONTRIBUTO
PER CAMBIARE IL FUTURO!

P E R  I S C R I V E R T I
G A I A . C R I . I T

Cuore pulsante dell’Associazione, i Volontari offrono il loro sostegno alle

comunità e alle persone in stato di vulnerabilità con soluzioni concrete per

rispondere in maniera efficace ai bisogni e utilizzano un approccio incentrato

sulla cura della persona, l'educazione e la prevenzione.

V O L O N T A R I O
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COME SOSTENERCI

Facendo una donazione alla Croce Rossa Italiana puoi fare molto per le migliaia di persone che

si rivolgono a noi in cerca di aiuto, di sostegno, di soccorso. Scegli di essere al nostro fianco,

sarà un gesto di solidarietà e di cura verso migliaia di persone che stanno vivendo un momento

di difficoltà.

 

 

Puoi donare con bonifico bancario sia in filiale che direttamente da

casa con l’home banking

IBAN IT75F0899523900000000205329
BCC Rivierabanca

Beneficiario: Croce Rossa Italiana – Comitato di Cesenatico
Causale: Donazione Liberale
 

 

D O N A C O N
B O N I F I C O
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Nella dichiarazione dei redditi troverai lo spazio

per la “scelta della destinazione del 5×1000 dell’IRPEF”, firma e

inserisci

il Codice Fiscale del Comitato di Cesenatico della Croce Rossa
Italiana: 04114860408
nel riquadro destinato al “sostegno del volontariato
e delle altre organizzazioni non lucrative”.

5  X  1 0 0 0

Le donazioni aziendali alla Croce Rossa Italiana di Cesenatico sono

un pilastro della responsabilità sociale d’impresa, consentendo

alle imprese di sostenere progetti umanitari, emergenze e attività

sociali, migliorando al contempo la propria reputazione e visibilità.

Attraverso partnership, donazioni in denaro, beni o servizi, le

aziende promuovono lo sviluppo sostenibile e beneficiano di

agevolazioni fiscali. 

I 17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030
rappresentano, per tutte quelle aziende e organizzazioni attente
alla responsabilità sociale, le linee guida su cui basare le proprie

decisioni

In particolare l’obiettivo 9 promuove innovazione e

industrializzazione eque e sostenibili e l’obiettivo 12 persegue il

consumo e una produzione sostenibili.

La Corporate Social Responsibility (CSR), o responsabilità

sociale d’impresa, è l’integrazione volontaria delle preoccupazioni

sociali e ambientali nelle attività commerciali e nei rapporti con le

parti interessate (stakeholder).

Le aziende adottano pratiche etiche per contribuire a uno sviluppo

sostenibile, migliorare la reputazione, attrarre talenti e generare

valore condiviso tra profitto e comunità. 

Anche le Fondazioni private, d’impresa o bancarie possono

contribuire alla realizzazione di progetti di alto impatto

D O N A Z I O N I
A Z I E N D A L I
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Lascito alla Croce Rossa
Il lascito è una liberalità in favore della Croce Rossa di Cesenatico

che può essere realizzata tramite un testamento, stilato in maniera

olografa o in presenza di un notaio. 

Modalità: si realizza tramite un lascito testamentario, che può

essere fatto con un testamento olografo (scritto a mano) o pubblico

(con un notaio).  Beni donabili: si possono lasciare somme di

denaro, beni mobili o immobili, polizze vita, titoli d’investimento,

macchinari sanitari, ecc.  Esenzione fiscale: i lasciti a enti non

profit come la Croce Rossa di Cesenatico sono esenti da imposte di

successione.  Tutela degli eredi: la legge tutela i legittimi eredi,

garantendo loro quote del patrimonio previste per legge. 

Donazione in memoria
Scegliere la donazione in memoria è il miglior modo per mantenere
vivo il ricordo di una persona scomparsa che è stata importante

nella vita di familiari, amici o realtà aziendali. Ci sono vari modi per

fare una donazione in memoria: si possono donare denaro, mezzi
di trasporto o soccorso, attrezzature e macchinari.
Nel caso della donazione in denaro questa può essere vincolata per

specifici progetti o per l’acquisto di mezzi di soccorso dove poi

provvederemo a inserire la scritta “In memoria di …”. In questo

modo ogni giorno resterà vivo il ricordo della persona scomparsa. 

L A S C I T I  E
D O N A Z I O N I  I N
M E M O R I A

P A G . 27



Il tuo aiuto come Sostenitore permetterà al Comitato di Cesenatico

di continuare a svolgere la sua importante missione umanitaria di

sostegno e supporto alle attività svolte sul territorio. Insieme

potremo incrementare il fundraising, far conoscere il nostro lavoro e

diffondere la cultura del Volontariato.

Con una donazione di 20 euro puoi diventare Socio
Sostenitore.

Lo Statuto CRI definisce i Sostenitori. art. 11-bis2: ”I Sostenitori

sono persone fisiche o giuridiche che versano un contributo

economico a sostegno dell’azione associativa; essi vengono iscritti

al relativo Albo previo versamento del contributo stabilito a livello

nazionale. I Comuni e le istituzioni scolastiche possono essere

iscritti nell’apposita sezione dell’Albo ove sottoscrivano con i

Comitati protocolli d’intesa, convenzioni ovvero, più in generale,

stringano accordi di collaborazione per il perseguimento delle

finalità statutarie dell’Associazione.

S O S T E N I T O R I
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CONTATTI

Telefono: 0547 673334 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 15:00 

ed il sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00.

 

Sede Legale e Amministrativa: 

Largo Cappuccini 3 – 47042 Cesenatico FC

Sede Operativa: 

Via Aurelio Saffi 191a – 47042 Cesenatico FC

 

Email: cesenatico@cri.it

 

 

 www.cricesenatico.it

 

cricesenatico

crocerossacesenatico

W W W . C R I C E S E N A T I C O . I T

mailto:cesenatico@cri.it
https://www.cricesenatico.it/
https://www.facebook.com/cricesenatico/?locale=it_IT
https://www.instagram.com/crocerossacesenatico/

